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Sparatoria a Reggio Calabria: un morto e feri 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Hussein e i generali scatenano una sanguinosa repressione 

contro la Resistenza palestinese e le forze progressiste giordane 

Tragiche conseguenze della politica dei gruppi dirigenti DC e MSI - Colpi 
d'arma da fuoco sparati dalla folla -La polizia fa uso delle armi 

9 Tragico bilancio dopo 
una giornata di scon
tri a Reggio Calabria: 
un operaio padre di 
sette f igl i è morto do
po essere stato ferito 
da colpi d'arma da 

fuoco. Grave un cara
biniere. Feriti anche 
due dimostranti, tre 
agenti di PS e un f u n 
zionario d i polizia. 
Barricate e scontri. In
cendi in diversi r ioni 
della città. Fatte suo
nare a stormo le cam
pane delle chiese 
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iniziative americane nel Mediterraneo 
Cinquantamila soldati del re hanno investito la capitale e gli altri centri controllati dai palestinesi - Accanita resistenza dei guerriglieri - Ad 
Amman in fiamme si combatte casa per casa - Pesanti condizioni del governo reazionario per il cessate iì fuoco richiesto dalla Lega Araba 

Un attacco imperialista 
Dal nostro inviato 

AMMAN, 17 
Alcune trettolose note da 

una città ormai isolala dal 
mondo e in preda alla guer
ra civile. Da stamane al
le cinque i cannoni del
l'arma reale fanno piovere 
tonnellate di l'erro e di 
l'uuco sui quartieri di Am
man E' una guerra atroce. 
Non vi sono basi militari da 
colpire, obiettivi da annien
tare Per colpire i fpddayn, 
aprirsi la strada per occu
pare la città, la premessa so
no i bombardamenti indiscri
minati laddove la gente vive 
— in un intrico di viuzze. 
case e capanne — nei popo
losi jebel Hussein, El Wa-
hadat. o nei campi affollati 
da decine di migliaia di pro
fughi L'attacco voluto fred
damente dalla corte ha 
come prima tappa il massa
cro Se questo è il risvolto 
umano che colpisce, il signi
ficato politico dello scontro 
nnn è mpno drammatico 

Le battaglie delle setti
mane scorse appaiono scara
mucce rispetto a quella in 
eorso Siamo in altri termini 
alla stretta finale, ad uno 
scontro risolutivo, la cui po
sta è — se non interver
ranno fatti di grande rilievo. 
possibili attraverso moltepli
ci iniziative internazionali o 
nuove mediazioni — o la 
crisi di Hussein e del suo 
regime reazionario o un 
colpo durissimo di grande 
porlata alla resistenza pa
lestinese Impossibile dire 
se prpvarrà il primo o la 
seconda. L'esito è inde
ciso in questa prima fase 
dello scontro, che dovrà pas
sare attraverso diversi mo
menti anche dal punto di vi 
sta militare, e in ogni caso 
non si chiuderà sul terreno 
politico In Kiordania vi so
no un milione e mezzo di pa
lestinesi. le masse giordane 
sono in lotta contro il re
gime e quindi quella che si 
profila è una lunoa crisi e 
in ogni caso il problema pa
lestinese non sarehbe cancel
lato. anche se Hussein vin
cesse Ma Amman è oeoi 
l'obiettivo immediato, pren
derla o perderla può influire 
sul corso di tutla la lotta. 

[| tentativo del re è chiaro 
e anche risoluto : Hussein 
punta a una liquidazione 
della resistenza Posto di 
fronte alla scelta alternativa 
tra la natura di classe feu
dale e dipendente dagli ame
ricani del suo potere e la so
lidarietà panaraba. il sovra
no non ha certo esitato Ha 
scelto la prima, puntando i 
suoi cannoni sui suoi stessi 
sudditi oltre che sui oalesti 
nesi, e cercando di scio
gliere. lanciando tutto il suo 
esercito contro i fedriavn. le 
ambiguità su cui era vissuto 
dal 19H7 ad oggi • Se an
che dovesse vincere oggi — 
mi ha detto stamane un fed 
davn con passione — il suo 
nome sarà maledetto per 
sempre da'-'li arabi » 

Non è difficile infatti in 
tendere che 11 gesto di re 
Hussein dà fiato — in un mo
mento estremamente delicato 
della vita della regione — 
alla aggressività israeliana, 
introduce spaccature pro
fonde in un mondo arabo 
;.1à diviso, rilancia massic

ciamente una presenza impe
rialista in difficoltà nel Me
dio Oriente, assume cioè i 
connotati dì una grossa im
presa reazionaria e ameri
cana che, come sempre nei 
momenti di crisi più acuta, 
non può che fondarsi sulla 
violenza e sulla guerra. Que 
sto significa oggi tentare di 
liquidare la resistenza pale
stinese. Ossia un popolo che 
nel suo insieme — tranne 
alcune trascurabili frangio 
avventuriste della cui azio 
ne tentano di valersi gli 
imperialisti per impedire 
che si intendano chiara
mente i termini della si
tuazione — è diventato 
una delle avanguardie più 
coscienti della lotta antimpe
rialista dello scacchiere me; 
diorientale e uno dei reparti 
più vitali del movimento di 
liberazione dei popoli. Re 
Hussein lo sa e perciò cerca 
di ritagliarsi una ingrata col
locazione nella storia come 

Interrogazioni 
del PCI 

sul viaggio 
di Nixon 

I deputati del PCI hanno 
rivolto al presidente del 
Consiglio e al ministro de
gli Esteri un'Interrogazio
ne con carattere d'urgen
za (primi f i rmatar i , I com
pagni Longo, Berlinguer e 
G. C. Pajetta) In relazione 
alla situazione in Giordania 
e alla prossima visita del 
presidente americano In 
Ital ia. I nostri compagni 
si rivolgono al governo: 

a per conoscere quale sia 
la posizione del governo 
sulla grave situazione de
terminatasi In Giordania 
e nel Medio Oriente a se
guito dell'attacco di forze 
reazionarie contro la resi
stenza palestinese; 

a e per conoscere, anche 
In rapporto a questi svilup
pi , quali ragioni abbiano 
portato a concordare la vi
sito o Roma del presidente 
degli Stati Uniti d'America 
In forme che assumono II 
carattere di compromissio
ne dell ' Italia nella politica 
americana di Intervento 
mil i tare nel Mediterraneo, 
di sostegno alle forze ag
gressive Israeliane, contro 
Il movimento di llberazlo 
ne del popoli arabi e di 
esasperazione dello politi
co del blocchi mi l i tar i con
trapposti; 

a per sapere Infine se 
non si ritenga lesivo per 
l'autonomia dell ' I tal ia e 
Inaccettabile che II presi
dente degli USA profi t t i 
della visita In Italia per 
assistere ad una dimoslrn 
zlone navale dello VI flot 
ta americana che prende 
l'aspetto di una manifesta
zione di forzo nei confron
ti della crisi medio orien
tale ». 

Analoga interrogazione è 
stata presentala dal grup
po comunista del Senato. 

protagonista della reazione 
araba, di quei gruppi privi
legiati che dell'appoggio im
perialista fanno la struttura 
portante del loro potere. 

E' a questo proposito che 
sorge un altro interrogativo, 
altrettanto inquietante L'ini 
zio della guerra civile in 
Giordania non può certo 
essere considerato come una 
semplice vertenza interna tra 
resistenza e regime. Né re 
Hussein, dopo le prove delle 
settimane scorse, può pen
sare di avere già partita 
vinta L'attacco di stamane 
non parte dalla sicurezza ma
tematica del successo Al con
trario è un rischio dal quale 
può uscire anche la sconfitta. 
Allora ci si deve chiedere: 
quale retroterra si è prepa
rato Hussein? quali garanzie 
ha avuto dai suoi amici che 
non lo si sarebbe lasciato 
cadere? chi può coprirlo? 
Le notizie dei giorni scorsi 
sulla VI Flotta americana 
che si avvicinava al Libano, 
sulla mobilitazione delle basi 
inglesi a Cipro, sugli ammas
samenti di truppe israeliane 
sul Giordano, cominciano ad 
assumere un significato si
nistro. 

Poiché la partita non è 
tanto tra un regime e un 
movimento di liberazione; at
traverso di essa si configura 
uno scontro acuto tra im
perialismo e forze antimpe-
rialiste, un momento impor
tante di un antagonismo più 
esteso e più generale. Ecco 
che allora l'ipotesi di un in
tervento americano richiesto 
dal governo militare gior
dano non appare più tanto 
singolare Ecco che un inter
vento israeliano che si assu
ma in prima persona il com
pito di paralizzare la resi
stenza non si profila tanto 
illogico Magari in nome de
gli ostaggi ancora detenuti 
dal FPLP. In ogni caso, vit
toria o sconfitta, si oscu
rano tutte le prospettive e 
si complica ogni ricerca di 
giuste soluzioni. 

Questo ci pare 11 punto di 
una situazione giunta a una 
stretta che riaccende ancora 
le polveri del Medio Oriente. 
Bisogna che il mondo capi
sca chiaramente quanto ac
cade. Giorni fa Arafat in per
sona si rivolgeva attraverso 
le colonne del nostro gior
nale a tutti gli uomini liberi 
del mondo perché compren
dessero le ragioni della resi-
slenza. Solo poche ore fa, in 
una rapida puntata a Dama
sco, i baasisti, i comunisti si
riani mi hanno ripetuto : 
• Compilo essenziale di tutte 
le forze democratiche del 
mondo è oggi quello di con
correre a salvare la resi
stenza palestinese Una sua 
sconfitta sarebbe una scon
fitta della lotta antimperia
lista nel mondo e nel Medio 
Oriente, un colpo duro al 
difficile ma sicuro cammino 
del mondo arabo verso la 
sua totale emancipazione >. 
Per questo occorre una soli
darietà attiva, impegnata di 
tutti. 

Romano Ledda 

AMMAN — Una postazione di guerriglieri palestinesi nelle strade della capitale, 

IL CAIRO, 17, 
animali, isolala dal resto del 

mondo, è m fiamme mentre 
in tulta la Giordania sono in
funali i comballimcnli tra 
l'esercito di Hussein ed i par
tigiani della resistenza pale
stinese. Un dispaccio del cor
rispondente dell'agenzia egi
ziana MKN da Amman ha de
finito nel primo pomeriggio 
«estremamente drammatica » 
la situazione nella capitale 
giordana. Questa la sua descri
zione. « La città di Amman 
è diventata un grande campo 
di battaglia dove palestinesi 
e forze armate giordane so
stengono una lotta accanita. 
Il numero dei morti aumenta 
con una rapidità spaventosa. 
Il numero dei civili feriti è 
dell'ordine di parecchie mi
gliaia e le loro condizioni so
no gravi perchè è impossibi
le trasportarli negli ospedali. 
La maggior parte dei quartieri 
di Amman è coperta da un 
intenso fumo e vi sono incendi 
in numerosi punti ». 

Dopo oltre venti ore di san
guinosi scontri la Lega araba 
ha chiesto l'immediata ces
sazione del fuoco; ma le auto
rità giordane hanno imposto 
pesanti condizioni La Resi
stenza le Ila rifiutate. « Lo 
scopo principale dell'esercito 
ha proclamato il maresciallo 
Majah, capo di slato maggio
re giordano — è quello di li
quidare tutti i covi dei guer
riglieri e di sbarazzare la 

Giordania da tutu i centri di 
guerriglieri ». 

Da parte sua il capo del go
verno militare gen. Daud. ha 
fatto annunciare dalla radio 
la richiesta che le formazioni 
della resistenza lascino tutte 
(Segue in ultima pagina) 

USA: tutto 
pronto per un 
« ponte aereo » 

WASHINGTON, 17 
Riunioni ad finissimo livello 

e consultazioni telefoniche di 
N Ixo n con i responsabili del 
Dipartimento di Stato e del 
Pentagono si susseguono or-
mal da ventiquattro ore nella 
capitale americana. Il portavo-
ce del Dipartimento di Stalo, 
McCloskey ha tenuto una con
ferenza stampa nel corso della 
quale ha dritto che « Non vi 
sono progetti per un intervento 
americano», ma ha subito ag
giunto: e Ovviamente, ci tro
viamo dì fronte ad una situa
zione molto grave ». Lo slesso 
McCloskey ha detto che non gli 
risultava che Hussein avesso 
rivolto agli Slati Uniti una r i
chiesta d! aiuto nella sua azio
ne contro i guerriglieri pale
stinesi. La agenzia « Associated 
Press )- non ha potuto esìmer
si dal fare questa annotazione: 
« Secondo alcuni osservatori à 
apparso che durante lo confe
renza stampa McCloskey non 
abbia esriuso del tutto la pos
sibilità che gii Stali Uniti in
tervengano in Giordania nel 
caso che le vite degli ostaggi 
dovessero essere minacciate ». 
Il segretario alla Difesa Laìrd 
ha dello che gli USA sono pron
ti ad attuare un «ponte aereo» 
per liberare gii ostaggi. 

La protezione degli oslaggt, in 
questo caso, sarebbe chiara
mente solo un pretesto. Palesa 
prova delle minacciose Inten
zioni americane sono le notizia 
sul concentramento di unità 
della Sesia Flotta nel Mediter-
ranco orientale e sulla parten
za da Gaeta — per « dannazio
ne sconosciuta » — dell'incrocia* 
tore lanciamissili <t Springfield », 

Mentre è cominciato il confronto governo-sindacati sulle riforme 

E RIVEND 
SANITARIO NAZIONALE 

O.d.g. DC, PCI, PSI al Consiglio della Sardegna contro il decretone - Colombo parla di difficoltà e di gradualità 
Minacciose e provocatorie dichiarazioni del fascista Almirante - Nota della CGIL - CISL - UIL sulle riunioni con i ministri 

com'è ? 
AFFASCINATI come era-
** vanto dalla sontuosa 
eloquenza antidivo! zista 
dell'oli Scalfaro abbiamo 
rinviato, lei i. un breve 
commento a una cornspon 
densa apparsa mercv'edi 
sul «Coirtere della Sera » 
corrispondenza dedicata al 
« laboratorio politico del-
I Emilia » Si tiatta di 
uno scntto di Leonaido 
Vergarti, in cui a un cerio 
punto l'Aiitoie. dopo ave 
re onestamente riconoscili 
lo che a Bologna sì è lai 
lo molto (cèrto di più 
— questo lo lascia inlen 
dere — di quanto sia slato 
latto altrove), si domanda 
se questa realtà così po
sitiva, debba registrarsi a 
merito del comunismo o 
dei bolognesi, e scrive: 

« Il tatto 6 che la citta 
funziona soprattutto per 
mento dei bolognesi elle 
hanno, in questo, un or
goglio municipale, seono 
sciuto in altre, troppe cit
ta italiane II bolognese 
lavora duramente e paga 
di tasca sua fino all'ulti
mo centesimo » 

Noi, che siamo campa 
nilisti, non possiamo che 
compiacerci di questo elo 
qio rivolto ai nostri concil 
ladini, e non ci unpres 
stona menomamente il 
latto che l'invialo del 
a Corrteie » riconosca gran
di meriti ai bolognesi an
che (non vogliamo dire 
soltanto) per non ammet
terli nei confronti del co
munismo. Egli crede, tol
se, di essersela abilmente 

cavato sostenendo che ì 
bolognesi sono bravissimi 
e che il comunismo non 
c'entra o c'entra poco, ma 
noi lo invitiamo ad ap 
profondire la sua proble 
malica ponendosi questa 
semplice domanda coni è 
che i bolognesi, bravi, lobo 
riosi, lesponsabili disposti 
a pagaie di peisonu alino 
ali ultimo centesimo » so
no lomunistr' Com'è che 
t cittadini della citta che 
può esseie citata come 
esentilo m tutta Italia so 
no ti! maggioranza comuni 
stt, ( noli liberali, o demo-
crisl'am, o, C(>n aspetto 
partendo, socialdemocrati
ci? darebbe con e se in una 
famiglili nnmeiosa ci fos
se u i figlio pai licolannen-

te intelligente e operoso, 
in confronto ai suoi tra-
te.lll meno perspicaci, un 
po' svogliati, o addirittit 
la fannulloni e cretini 
Ebbene il tiglio che vale 
dx più si iscrive al PCI 
Non dice nulla, questo fai 
to, a Leonaido Veigani'> 

La sola macchia di que 
sta nostra mei avigliosa 
città i che per più d'i die 
ci anni lui ospitato Gio
vanni Spadolini, attuale 
dilettare del a Corriere, » 
Se i petroniani fossero 
stali ancor più comunisti 
questa cosa scoraggiante 
non sfliebùe successa II 
che dtmostia, caro Verga-
nt, che per bolognesi che 
si nasca non si diventa 
mai comunisti abbastanza, 

Fortebracclo 

ti Consiglio regionale del 
Piemonte — mentre a Roma 
iniziavano gli incontri gover
no-sindacati sulle riforme — 
ha approvato ieri sera alla 
unanimità, su iniziativa del 
gruppo comunista, un ordine 
del giorno col quale si chiede 
l'immediata attuazione del 
Servizio sanitario nazionale e 
il passaggio alle Regioni del
le potestà loro attribuite in 
materia sanitaria. Il documen
to rappresenta, nella pratici, 
una nella sconfessione delle 
manovre governative per evi 
tare, anche in questo settore, 
una vera riforma e limitarsi 
ad una razionalizza/ione delle 
superale strutture esistenti 

Un'altra critica l'erma od 
esplicita alle n.isure governa
tive, per quanto riguarda par
ticolarmente il « doeretissi-
mo s, ò venuta dalla Sarde
gna, dove la commissione Vi-
ti.inze del Consiglio regionale 
ha approvalo un ordine del 
giorno proposto da DC, PCI e 

PSI in cui si afferma che, men
tre il prelievo liscale continua 
a gravare sulle classi meno 
abbienti, la destinazione dei 
l'ondi non va nella direzione 
delle riforme ma è destinala, 
a provvedimenti frammentari 
e non risolutivi. Sull'argomen
to la con missione ha chiesta 
un pronunciamento dell'intero 
consiglio .ardo. 

La ripnsa degli incontri go-
verno-sinci icali ha avuto luo
go altravi rso duo riunioni: la 
prima svoltasi nella m.iltniata 
dalle ll.HU a poco dopa le 11; 
la second < iniziala alle 18 e 
terminata alle 21,20. Krano 
presenti, olirò a Colombo, il 
vico pros .Ionio Do Martino e 
i ministri (lioluli. l'Yrr.in Ag-
ar.idi. Proti. Manotli, Lauri-
cella e D.inat ('attui; per 1,1 
CGIL L.mi.i. Boii.uvini. Form, 
\civelh o Roveri: por la CISL 
Stoni. Scolla, Romei e M.ir-

sìr. se. 
(Sogno a pagina 2) ,, 
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